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Spolet
Stoia, at'te e poesia
nel euore dell'Umbria,

tra ramanita e medioevo.
GIi incanti di Spoleto,

. sde del Festival dei
Due Mondi, e le raccolte
atmosfere di due luoghi
sospesi nel tempo per
un week-end tranquillo

e suggestivo,
dedicato al silenzio,

all'afte e alla cultura.

Le origini di questa splen-
dida cjttadina umbra risalgono al
lV secolo a.C.,  per iodo a cui
risalgono i grandi blocchi e le
pietre quadrate che teslimoniano
la presenza delle antiche mura.

Altri importanti reperti di età
rornana sono I'Arco di Druso,
che faceva da ingresso all'antico
foro e si trova adesso sul fianco
della chiesa di S.Ansano (Xl-Xll
sec.), dove si trova anche una
parte di tempio romano; e la
casa romana (l secolo, forse di
p ro p r ietà del la madre di
Vespasiano), visitabile, che si
trova sotto il Palazzo Comunale,
interamente ritatlo nel '700 tran-
ne la possente torre del Xll sec.
l l  p iù importante monumento
romano di Spoleto è comunque
il teatro, dominato dalla Chiesa
di Sant'Agata (benedettina, bel
chiostro del '500) che è sede
del museo archeologico, dedicato
al l 'ant ica Spoleto romana.
lmperdibile a Spoleto è la piaz-
za del Duomo e soprattutto i l
duomo, di belle forme romaniche
e con importanti afireschi di Filip-
po Lippi (1467-69). Da vedere
sono anche la vicina Sanl'Eu-

femia, reslaurata nelle pr mitive
forme romaniche, e San Gre
gorio l\,4aggiore, non lontana dal
romano Ponte Sanguinario e dai
resti dell'antico anfiteatro. lnfine
non si può mancare di dare per
lo meno un'occhiata ai due lea-
tri: i l  Nuovo e i l Carlo Melisso,
costrui t i  nel la seconda metà
dell'800 e resi celebri nel secolo
scorso dal  Fest ival  dei  Due
L4ondi.

Fuori le mura
Fuori dalle mura di Spoleto si
possono visilare la rnedioevale
chiesa di San Pietro, e si può
percorrere a piedi il monumenta-
le Ponte del le Torr i ,  sot to la
Rocca, nella parte est della cit-
tadina.
San Salvatore, infine, è un basi-
l ica paleocristiana a circa un
chi lometro dal  Ponte
Sanguinario, con fronte e abside
originali.

Fonti del Clitunno
Ant ico luogo sacro a un dio
omonimo dagli autorevoli respon-
si oracolari. Le polle lormano un
laghetto suggestivo e poco pro-
fondo, con isolette sparse e rive
su cui sorgono pioppi e salici
piangenti, celebrato da Umbri,
Elruschi e Romani, nonché can-
tato dai poeti- da Plinio ilGiovane
a Virgil io, da Byron a Carduccì.
A circa un chilometro sulla via
Flaminia c 'è i l  Tempiet to del
Clitunno, paelocristiano allome-
dioevale eret to su e le me nt i
pagani preesistenti.

Carsulae
E' un arìtico rnsedrff
no che è stato riporlato recente
mente alla luce. Si trova a quat-
t ro Km dal  centro termale dì
San Gemini, sulla strada che da
Spoleto porta a Terni. Solitario e
suggestivo, vale una visita.

COSA MANGIARE
La crescionda, antico dolce spo-
letino a base di amaretli, ciocco-
lato, latte e uova; la porchetta, i
budel lacci  (budel la di  maiale
essiccate e cotte al la grigl ia); i
salumi e soprattutlo il prosciutto
umbro, salato e saporito. ll tartu-
fo nero e gli strangozzi, pasta
con l tar tuf i .  Ott ima la qual i tà
dell'olio di oliva.

COSA ACQUISTARE
Oggetti d'antiquariato da acqui-
stare nel mercatino che si tìene

a Spoleto ogni primo week-end
qet mese.

COME ARBIVARCI
Raggiungere Spoleto è mglto
faci le,  da Roma si  percorre
1'autostrada A1 direzione
Firenze, si  esce al casel lo di
Orte e da l ì ,  seguendo le indi-
cazioni, si arriva alla meta dopo
una trentina di km.
Buon viaggiol

Per informazioni e
Prenotazioni:

94ntIrne
Viale Etiopia, 12

00199 Roma
Te|.06.86.110.76

e-mail rsuntimeviaggi @libero.it
dal Lunedì al Venerdì

orario:1o,00/13,00
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Suoi dintorni


